
AUMENTAZIONE CONSUMI 
Va di moda 

la «dieta 
paleolitica» 

Si tratta di un regime alimentare basato esclusivamente 
su caccia, vegetali spontanei e prodotti della pesca 

Non c'è rivista di turismo 
che, due o tre volte l'anno, 
non li sbatta in copertina, be
ne in vista nei ridottissimi co* 
stuml e nei colorati tatuaggi 
Non c'è agenzia di viaggi che 
non proponga, tra le occasioni 
più «Ini, un viaggio-nature per 
scoprirli Ultimi eredi di una 
cultura in via di estinzione, i 
Masai appassionano antropo
logi esploratori e turisti Oggi 
se ne parla anche per un moti
vo che fa molto moda la loro 
dieta, che, secondo recenti ri
cerche, preserverebbe dal co-
letterolo, evitando l'induri
mento delle arterie Tra 1 die
tologi, c'è addirittura chi pro
pone come toccasana la «lieta 
paleolitica». Ma cosa mangia
no 1 Masai* E come si alimen
tavano i nostri antenati dell'e
tà della pietra? 

Ne parliamo con Maria 
Grazia Gulso, dietologa 
dell'ospedale di Cisanello 
(fisa). 
Evero —ci dice a pochi me

li di distana dal convegno di 
fabiano sulla dieta mediterra
nei — Marcello Proia propone 
su «L'Informatore alimentare* 
l'adozione della «dieta paleoli
tica» che riprende tradizioni di 
Popoli della Tanzania e del-

Auatralia- Si tratta ai un re
gimi alimentare basato esclu-
ìjvimente sulla caccia, sui ve
getali spontanei (bacche, radi-
ri, armi, piante selvatiche) e 
«ul prodotti della pesca Molte 

{•roteine, pochi grassi Soprat
utto, grani insaturi, non dan

nosi per le arterie e che anzi 
sembrano ridurre il tasso di 
colesterolo 

Dunque, niente cardiopa
tie e arteriosclerosi? 

La composizione dei grassi in
fluenza certo la vita delle ar
terie Mi preme però precisare 
come la dieta •paleolitica! sia 
inattuabile È vero che la car
ne degli animali selvatici è più 
magra di quella degli animali 
d'allevamento (il 4% di lipidi 
contro il 25%), ed è anche vero 
che il loro grasso è In preva
lenza composto da acidi insa
turi Ma mi chiedo come sa
rebbe possibile, oggi, alimen
tarsi solo di selvaggina allo 
stato brado, o procurarsi bac
che non inquinate e vegetali 
spontanei, conservando, ov
viamente la necessaria quota 
calorica 

E i M*sai? 

Ecco, il regime alimentare 
di questo popolo è molto in
fluenzato dalla attivila svolta, 
cioè l'allevamento nomade si 
nutrono solo di latte e carne 
Durante la stagione delle 
piogge, quando il bestiame ha 
acqua e cibo sufficiente i Ma-
sai arrivano a consumare 
quattro-sei litri di latte al gior
no, fresco o come yogurt Nel
la stagione secca alternano al 
latte mlito a sangue di bue 

?andi quantità di carne (circa 
Kg a pasto) Nonostante ciò, 

il loro stato di salute è invidia
bile, e il colesterolo basso, 

mentre quasi sconosciute sono 
le malattie vascolari 

Come si spiega tutto ciò' 
Probabilmente — afferma 

Maria Grazia Guiso — ce una 
specificità genetica Ma non 
dimentichiamo che i Masal so
no nomadi e percorrono gior
nalmente grandi distanze, con 
un esercizio fibico continuo 
Infine, tra loro è sconosciuto il 
fumo, non poco dannoso alle 
arterie 

In ogni caso, la loro dieta 
(ma anche quella paleoliti
ca) appare per noi poco at
traente e anche poco salu
tare... 
Direi di si E non mi stanco 

di riproporre la dieta mediter
ranea, che procura all'organi
smo un apporto bilanciato di 
sali minerali, vitamine fibra, 
con una bassa quota di grassi 
Purtroppo si parla molto di 
questa dieta ma non sempre la 
si precisa 

Facciamo un esempio? 
Al mattino potremmo assu

mere latte con pane e miele, 
oppure yogurt e frutta A 
pranzo, consiglio un primo 
composto di pasta e ceci o pa
sta e fagioli, o polenta e for
maggi, o anche riso integrale 
con verdure o pesce Insomma 
un piatto composto di cereali 
(vanno benissimo anche il far
ro e l'orzo) o di legumi (tra cui 
la soia) Pochi grossi, proteine 
vegetali, fibra utile all'organi
smo Concluderei con un piat
to di verdure miste A cena po
tremmo consumare una fetta 
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Adriaen Van Osta de: «La pescivendolo» (particolare) 

di torta di verdure, oppure pe
sce, o quantità modiche di uo
va e formaggi A metà mattina 
consiglio un panino con crema 
di semi di sesamo o con noci o 
mandorle Nel pomeriggio, 
frutta o yogurt Evitando per 
carità le merendine confezio
nate che piacciono tanto ai 
bambini 

La dieta che proponi punta 
molto sul pesce in Italia po
co consumato. 
Il pesce ha pochissimi gras

si, e soprattutto contiene grassi 
insaturi, con proprietà antico-
lesteroleniche 1\itti t pesci ne 
sono ricchi II salmone, per 
esempio, ne ha in grande 
quantità E aggiungo a questo 

proposito che uno dei più noti 
farmaci anticolesterolo (il Ma-
xepa della Vivax) non è altro 
che un concentrato di estratti 
di grassi di pesce e di salmone 
in particolare Sono molto più 
piacevoli i crostini 

Cristiana Torti 

La grande abbuffata di Parma 
alla ricerca del «menù Italia» 

Italian pasticcio: non è II 
nuovo nome della «pizza 
connection! ma è ciò che se
condo Massimo Alberini ca-
rattertm veramente la ga
stronomia Italiana. Ossia, la 
vera Invenzione che è uscita 
dal nostro Paese negli ultimi 
secoli. Ora. sempre secondo 
Alberini, storico deil'alimen-
ttulone, è la volta del soffrit
to, la baao di cucina pratica
ta IR Italia ma sconosciuta 
all'estero, che deve farsi co
piare, Si l'occasione per esse' 
re conosciuta sarà offerta a 
Parma tra 11 2S aprile e il 3 
maggio, con -Menu Italia». 
rassegna nazionale di ga
stronomia ed altro, come di
ce Il sottotitolo, Alternativa 
a Ctbus, che diventa bienna
le, la manifestastone, pro
mossa dall'Ente Fiere di 
Parma, si rivolge questa vol
ta a un pubblico di consuma
tori antiche di operatori del 
settore. Per questo gli orga-
nlssatort stanno facendo un 
grande sforzo dt Inventiva 
per Invogliare il pubblico ad 

assaggiare quello che, tutto 
sommato, conoscono giù be
nissimo: I piatti italiani. Il 
fatto è che fuori d'Italia non 
sono conosciuti. 1 gastrono
mi di professione da anni di
squisiscono sulle cucine re
gionali, dimenticandosi che 
se si vuole esportare qualun
que made in Italy bisogna 
trovare una linea comune, 
un'immagine In qualche 
modo unitaria 

Per addentrarsi In questo 
universo di tipicità, ricondu
cibili a una linea comune, la 
Fiera di Parma si paluderà a 
festa. Architetti al lavoro, e 
via con una «città del cibo., 
accompagnata da musica e 
spettacolo, da libri e moda, 
tre chilometri congegnati su 
aree diverse e colorate, dal 
fast food al vino, dal risto
rante allo stand del prodotti 
freschi. Non potrà mancare 
l'educazione alimentare* 
congegnata attraverso lezio
ni non stop a tutte le ore del 
giorno, in cui dletologl. nu
trizionisti ed esperti vari in
segneranno come si prepara Michela Ca trimarano: «Pulcinella • t maccheroni» 

un buon pranzo, o come si 
conserva la buona salute a 
tavola Ormai, secondo il pa
rere del prof Cantarelli, che 
Insegna tecnologie alimen
tari all'Università di Parma, 
Il consumatore è maturo per 
Imparare meglio queste cose 
dopo gli anni dell'ingestione 
sfrenata» — il consumo me
dio era di 3500 calorie al 
giorno, quantità eccessive 
perfino per un facchino sotto 
sforzo — si sta lentamente 
passando a quantitativi più 
ragionevoli e soprattutto 
meglio combinati più latti
cini, meno carne bovina, più 
frutta e verdura e meno pa
ne 

In questo paese di Cucca
gna che sarà «Menu Italia», i 
visitatori potranno poi fare 
acquisti grande scelta e 
molti sconti, utilizzando il 
principio della promozione 
commerciale nella sua mas
sima estensione, compreso 11 
concorso a premi Ogni gior
no Infatti verranno sorteg
giati «ricchi premi e cotll-
lons* sotto forma di buoni 

spesa tra I possessori del bi
glietti di Menu Italia, anche 
prima che la manifestazione 
abbia Inìzio I biglietti, infat
ti, verranno messi in preven
dita e I sorteggi avverranno 
ogni giorno per tutta la du
rata della rassegna 

Lotteria, assaggi, sconti e 
promozioni dietro l'appa
renza della kermesse della 
campionaria del cibo si na
sconde l'ambizione di affer
mare la gastronomia Italia
na all'estero per questo stla-
vorera, in collaborazione con 
le a7iende csposltricl, alla 
costruzione di «ricette ban
diera», rappresentative del
l'Italia gastronomica Ci 
proveranno anche i giornali
sti, mettendosi dietro i for
nelli anziché ai terminali, in 
concorso per 11 piatto più 
rappresentativo del Made in 
Italy gastronomico La ras
segna ambisce a diventare la 
piattaforma per l'Europa 
lanciando ancora una volta 
Parma come la «food valley» 
Italiana 

Patrizia Romagnoli 

tPer me è natoti cinese nel 
tuo alibi non ha tenuto conto 
del /uso orano*, asserisce, con 
aria Mccentelia, il ragazzino, 
mentre tacita l'ultima fame 
con un vasetto dt Dan ito, e, 
miracolo, smentendo mamma 
e papd che avevano ammalo 
ipotesi diverte, atzecca la so
luzione dell'enigma poliziesco 
È un bimbo prodigio1 £ una 
precoce ma eccellanole mente 
mdagatona' Niente di tutto 
queito, U messaggio televisiva 
sembra suggerire che il mento 
è del Danilo, il piccolo posto, 
che (a mamma premurosa gli 
ha offerto 

Certo che se questa propo
sta alimentare della Donane 
avesse davvero capacita di 
questo genere, la tecnologia 
del settore avrebbe fatto dav
vero cote eccezionali in questi 
ultimi tempi, ma siamo sem
pre cauti ed un po' scettici e 
colf abbiamo voluto vedere 
motto da vicino il prodotto in 
questione Per farlo siamo n-
carsi, non solo ali acquisto del 
prodotto, ma alla documenta
zione uj/inale messa a dispo-
surttme dalla casa produttrice 
ed infine ad una doverosa ve
rifica di analisi Cominciamo 
dal prodotto, cosi come lo tra
inarne in vendita e composto 
da quattro o sei vasetti con ca
lori diversi a seconda del gu-

Radiografia di un prodotto 

Se al formaggio aggiungi 
fiuta, zucchero e^dil 

sto Ogni vose! to pesa 50 
grammi e su ogni confezione 
si trova questa elencazione de
gli ingredienti formaggio fre
sco 76 J%, polpa di frutta 17%, 
zucchero 7,7% ed ancora in-
formazioni al consumatore 
composizione media di un va
setto da 50 gr zucchero 7 6 
gr, protetti* 2 7 gr , grassi 3 4 
gr, calcio 34 m g , per un totale 
di 72 calane Ed infine da con
servare in frigo, la data di sca
denza e ben evidenziato «senza 
tunfteruanti* Dobbiamo aire 
chetiti' ">n acchito il prodot
to non si presenta male anzi 
Gli ingredienti hanno te jx r -
centuali , c'i la composi to i • 
in nutrienti e I apporto calori 
co fatto rarissima salvo alcu
ni cast davvero eccezionali e 
poi quella scritta magica che 
esclude la presenta di additivi 

a / unz ione confcervativa Vuoi 
vedere che / ina /mente qualcu
no comincia a capire che il 
consumatore oggi tuole infor
mazioni chiare e p rec i se ' Ma 
queste sono k dichiarazioni 
fatte dalla produzione vie 
diante letu-htua e /e t ichet ta 
non pud ment i re ma la verift 
ca che r isultalo ha portato' 
/ne redi bile ma è asiofuta-
mente tutto vero infatti t l a 
lori riscontrati pir renio 
g r a m m i di prodotto tono i si
g i e n t i umidita dfl gr proli i 
ne totali b gr rnehert toiu/i 
I f iSyr grassi 7 Hqr ca lda 7» 
tny f a l l i i dt Itili colro/i pi r 
r iportare IJIIPMI dutt ai -iS 
(/•-> di . m i n a m i n o h . i 

medi chf si o i u n y o n o sono 
identici a qiutti r iportati sul 
{ ( tu ' i e t t a an?i pt r tjuartlu n 
guarda il caino dai nostri 

controlli ne risulta l milli
grammo in più Bene seconda 
verifica posi tu a, ma andiamo 
avanti e cerchiamo di sapere 
qua lee il ciclo pruduti no Non 
et sono problemi locataci far 
msce lo schema e la sua dt. scri
zione eccolo 1/(atti / r t v c o i u 
ne rem allo in cisterne e quindi 
convogliato alla veri matrice 
che u p u r u la panna dui latte 
la panna 1 iene passata alla 
pnslon?za?ioiie e quindi stoc 
iota m attesa di tiua sua se 
guviite utilizzazione ntl prò 
dotto finale td il /alt» « sua 
volta vii ne m ultra M dt sol 
ttiposio itili vii ÌSO t ra t tami n 
lo di pnv (orinazioni1 Uopo 
questi ut t e s sano vasiciqgio il 
/ulti s t r i malo e p a r t o r i t a l o 
111 ne ini iato ai n i iptt rat jx r 
la iimgulanont fon f m some n 
tagli » i h r dir si voglia — ri

cordiamo che in etichetta si 
parla chiaramente di */or-
magaio/resco>— Dopo la for
mazione del formaggio la pa
na n e n e passata alla centri 
fuga allo scopo di togliere \l 
su roche Ì I separa dopo la eoa 
gulaztoni della cast ina e che 
Mene allontanato definitila 
minte dal ciclo quindi il tu t to 
1 iene raffreddato e di s t r u t t o 
ini iato al mn te l a t e r e p t r I ag
giunta di Ila panna chi ali ini 
zio di / ticio tra Mata separata 
1 fnisiomeata l>a basi dt I 
prodotto ora è pronta manca 
cintura il tocco finale lag 
giunto dilla polpa di / r u t t a 
p t r dar» ptrsonnlitd id inno-
1 azione al prodotto II con/e 
zu Jiamtnto e lo stoccaggio a 
* •) gradi centigradi compie 
(ano il lutto 

Dobbiamo ammt ! tere che al 
termine del nostro fin troppo 

pignolo viaggio *dentro un 
prodotto* ci sent iamo da un 
Iato come consurr . j ton mollo 
soddis/atlt e da l / a l t ro come 
ipercritici controller un pò 
delusi £ possibile 1 he non ci 
siu proprio nulla dn ridire non 
una e n t i t à non una eccezione 
da sollevar», neppure per co
me ne vient consigliato l uso 
dalla s t rumento pubblicitario 
cer tamente ti lettore rammen
ti rd the ti già ricordato piccolo 
saceentello dici «Mamma ho 
ancora fame» quindi non al 
posta del pasto ma come 
riempitivo o come piccolo 
spuntino? Ebbene si duepet-
Catucci li vogliamo proprio in
dicare il pr imo non e l i evmi-
mo m quanto r iguarda il pr±z 
zo ti prodotto in/at t i costa 
I 390 lire per 200 g rommi cu) 
stgni/ica che al chilo u t ne 
6 950 lire non poco ma ragio 
nando solo sul costo della con 
fezione vogliamo d m che da 
ta I ts iguita dei singoli t a s t i t i 
è prei'edibile che per una me 
renda ti piccolo ni mangi due 
per una spesa compii % si va di 
6 y5 lire con questa t t / r a t i si 
purt comprare comodami » te 
un panino co! proM tutto t d il 
secondo t , nasct da/1 in\it 
me dtf m. ioyio pubblicità 
n o II proti ntu è (numi e 1 0/1 
do dal pun to di t ista nutn-Nn 
naie è insomma pulito ma 
tJVon t s a g e n a m o < 

Silvia Merlin) 

La legge 17/5/1985 n 210 
ha Istituito 11 nuovo Ente Fer
rovie dello Stato che ha acqui
sito personalità giuridica ed 
autonomia patrimoniale, con
tabile e finanziaria ed è suben
trato in tutti I rapporti attivi e 
passivi dell'Azienda Autono
ma Ferrovie dello Stato Con 
questa normativa il legislato
re ha Inteso dare ad uno dei 
gangli fondamentali della vita 
nazionale un assetto moderno 
e più confacente alle necessi
t i ed ai bisogni della colletti
vità, si da rendere il servizio 
ferroviario — dato l'ampio ed 
Incessante sviluppo che si ri
scontra nel movimento e nello 
spostamento del cittadini, do
vuti alle più diverse esigenze 
sia di lavoro, sia di svago, sia 
di arricchimento culturale — 
uno del fattori preminenti del
la crescita economica e pro
duttiva del Paese 

Anche se la legge risale al 
maggio 1985, la gestione del 
nuovo Ente Ferrovie dello 
Statosi è avuta dall'I/1/1986, 
come recita — con una formu
la Impropria — l'art 26, 2' 
comma E pertanto trascorso 
già un anno dalla piena e com
pleta funzionalità dell'Ente 
per cui — nei limiti delle fina
lità di questa rubrica — vor
remmo esaminare se vi sia 
stato qualche sostanziale mu
tamento in ordine al rapporto 
economico e normativo del 
personale delle Ferrovie, in 
cosa esso sia consistito e — 
cosa preminente — se si sia 
dato attuazione ai precetti 
normativi contenuti nella leg
ge stessa 

Ebbene, il dato che, ictu 
oculi, colpisce, si incentra In 
una considerazione non certa
mente positiva perché a noi 
sembra che i mutamenti ap
portati siano, se non del tutto 
inesistenti, comunque abba
stanza marginali 

Non v'è dubbio che il legi
slatore abbia voluto dare al 
nuovo Ente natura imprendi
toriale, Inserendone la sua di
sciplina nel titolo secondo del 
libro quinto (del lavoro) del 
codice civile e conseguente
mente conferire al rapporto 
con 1 suoi dipendenti tutte 
quelle connotazioni discen
denti da un normale contratto 
di lavoro che si Instaura tra 
prestatore ed Imprenditore, 
anche se pubblico ciò lo si de
sume non solo dall'art 1, co
me sopra detto, e dall'art 23 
in virtù del quale la compe
tenza delle controversie di la
voro non è più del giudice am
ministrativo, bensì del Preto
re del Lavoro, ma anche dal
l'art 14 e soprattutto dall'art 
21, nel quale è disposto che «il 
rapporto di lavoro de) perso
nale dipendente dell'Ente 
Ferrovie dello Stato è regola
to su base contrattuale collet
tivo e individuale-

Ma, come innanzi diceva
mo, tutto si protrae al pari di 
prima, con 1 ovvia esclusione 
che a dirimere le controversie 
sussistenti tra dipendenti ed 
Ente Ferrovie sia non più il 
giudice amministrativo bensì 
il pretore del lavoro, anche 
perché il Consiglio di Stato — 
con decisione del 20/12/1985 
— ha annullato la sentenza di 
primo grado ed ha dichiarato 
il proprio difetto di giurisdi
zione, evidenziando in tal mo
do una vistosa lacuna della 
legge, consistente nella man
cata previsione dì una disci
plina transitoria, che si appa
lesava non solo necessaria ma 
anche indispensabile 

Esaminando paratamente 
le due norme sopra richiama
te (art 14 e 21) si constata co
me esse siano ancora oggi 
vuote enunciazioni, poiché 
tutti gli adempimenti da esse 
discendenti sono ancora di là 
da venire, inserendosi questi 
comportamenti nel vezzo ita
liano, secondo il quale si ema
na — dopo notevole tempo — 
una legge, ma poi la si abban
dona a se stessa, senza avver
tire la primaria esigenza che è 
quella di dare ad essa concre
ta e reale attuazione Dispone 
l'art 14 che «tutte le disposi
zioni di legge e dì regolamenti 
vigenti restano in vigore fi
no all'adozione dei regola
menti di cui ai successivi ter
zo e quarto comma Al fine dì 
predeterminare il quadro del
le attività inteme dell'ente il 
consiglio di amministrazione, 
entro un anno dalla entrata in 
vigore della presente legge, 
adotta uno o più regolamen
ti* ma fino ad oggi a quanto se 
ne sa, e ad eccezione del nuovo 
assetto aziendale approvato 
dal ministro — nessun regola
mento ha visto la luce, nono
stante il predetto art 14 ne 
elenchi tassivamente gli og
getti e nonostante la necessa-
rietà di tale nuova regolamen
tazione, considerato che Pe-
mama nazione dì una legge ha 
la finalità di apportare modi
fiche alia realta preesistente 

Nessun sostanziale 
mutamento nel rapporto 
dì lavoro dei ferrovieri 
e non lasciare il tutto come 
prima 

Vieppiù si appalesava dove
roso procedere all'approva
zione di un nuovo Ceni che ar
monizzasse la disciplina nor
mativa ed economica del per
sonale ai nuovi criteri, voluti 
dal legislatore tn ordine alla 
tutela ed alla salvaguardia 
della professionalità, alla va
lorizzazione delle relazioni 
sindacali con l'obiettivo — co
me è scritto nella piattaforma 
proposta dalle Federazioni 
Cgil, Cisl ed Uil — di «realiz
zare un effettivo diritto all'in
formazione, consultazione e 
alla contrattazione preventi
va su progetti e programmi 
per governare le trasforma
zioni e le Innovazioni preve
dendo anche opportuni stru
menti di controllo d'attuazio
ne-, alla pacifica applicabilità 
a) rapporto del ferrovieri di 
tutta la legislazione vigente in 
materia di lavoro (si pensi al 
contratto a termine e ad una 
sua corretta e legìttima utiliz
zazione, al contratto di forma
zione e lavoro, ad un equili
brato ricorso al lavoro straor
dinario e ad una giusta remu
nerazione dello stesso ecc.). 

Nulla di tutto ciò* il dato 
che balza con più evidenza si 
incentra nel diniego di appli-

Le risposte 

cablliti dell'art. 1S della Leg
ge 20/5/1970 a 300, ed. Sta
tuto del lavoratori, secondo 
cui 11 lavoratore che abbia — 
per tre mesi — prestato atti
vità lavorativa superiore, ha 
diritto alla qualifica conta
cente alle mansioni espletate; 
al contrarlo l'Ente continua a 
privilegiare II vecchio art II 
della Legge 073/1171 n. t i In 
virtù del quale un lavoratore 
può essere — e viene — adibi
to per anni ad attiviti lavora
tive superiori, senza che poatt 
conseguire l'adeguato Inqua
dramento, potendo pretende
re unicamente un più elevato 
compenso retributivo, e ve
dendo cosi mortificata la sua 
professionalità, Il che ha qua
le logica conseguenza che la 
maggior parte dei dipendenti 
si dimostrano restii ad ogni In
centivazione ed arricchimen
to delle proprie capacita lavo
rative. 

Non possiamo non conclu
dere queste nostre brevi con
siderazioni con l'auspicio che 
le finalità, che si volevano 
perseguire con la Legge n. 
210/85, siano nella loro inte
rezza adempiute e che al rap
porto lavorativo del neraonal* 
siano garantiti tutti I diritti 
previsti dalla legislazione del 
lavoro. 

SAVERIO MORO 

I permessi sindacali 
negli enti locali 
Cara Unità, 

l'art 3 dell'intesa Anct-Stn-
dacati dispone che ai dirigenti 
sindacati devono essere con
cesse, settimanalmente, un 
certo numero di ore di per
messo sindacale rapportato al 
numero dei dipendenti di oggi 
singolo ente Detto articolo 
non precisa, cosi come invece 
fa il successivo art Siete b, se 
si intendono dipendenti tn 
servizio oppure se bisogna /a* 
re riferimento alla previstone 
di pianta organica per indivi
duare le dimensioni dell'ente 
Succede, pertanto, che net no
stro Comune, a fronte di una 
pianta organica che prevede 
165 dipendenti fa cui corri
spondono 8 ore di permesso 
sindacate.», vi siano effettiva
mente m serviiio 145 dipen
denti (a cui corrispondono 3 
ore settimanali) 

Le organizzazioni sindacali 
del nostro Comune sono orien
tate a considerare la previsio
ne di pianta organica, mentre 
il Segretario generale intende 
riferirsi solo al numero dei di
pendenti e//ett iva mente tn 
servizio 

Gradiremmo un parere cir
ca la questione prospettata da
gli esperti della rubrica «Leggi 
e contratti» 

S LONGO 
(Ori? - Brindisi) 

Le aspettative e i permessi 
sindacali negli enti locali sono 
disciplinati dagli artt 3 e 4 
dell accordo Ano-Sindacati 
del 1972 In particolare, l'art 3 
stabilisce che, in base al nu
mero dei dipendenti dell'ente 
locale di appartenenza, ciascu
na organizzazione sindacale 
può usufruire di un prestabili
to numero di ore settimah per 
lo svolgimento della normale 
attività sindacale, in favore di 
un dirigente dalla stessa indi
cato 

Per risolvere il problema 
posto dal lettore, occorre fare 
alcune osservazioni La suddi
visione in maglioni del nume
ro dei dipendenti per determi
nare il numero di ore di per
messo sindacate spettante a 
ciascuna organizzazione sin
dacale sì rifa allo scagliona
mento previsto per l'indivi
duazione della tipologia del-
1 ente locale Cosi, come la 
classe dei Comuni è determi
nata dalla popolazione resi
dente e la pianta organica del 
personale dello stesso Comu
ne è determinata dall'apparte

nenza ad una determinata 
classe, anche ti numero di ore 
di permesso sindacale va rap
portato indirettamente alla ti-(i 

pologia dell'ente locale e di* 
rettamente al numero del di
pendenti contenuto nella 
pianta organica (ciò, ovvia- , 
mente, perché l'attività sinda
cale deve esplicarsi nei con
fronti di questi ultimi). 

Oltre a queita assorbente 
considerazione, va rilevato 
che se la norma contrattuale 
avesse voluto fare riferimento 
al numero dei dipendenti ef
fettivamente m servizio lo 
avrebbe detto esplicitamente 
(cosi come ha fatto nell'art. 5 
lett b), mentre, invece, si par
la genericamente di •numero 
dei dipendenti!, è vero che per 
dipendente normalmente si 
intende un soggetto in servi
zio, ma è pur vero che, dal 
punto di vista giuridico, le va
canze di pianta organica rap
presentano un'anomalia del 
sistema m quanto deve presu
mersi che il numero dei di
pendenti indicato in pianta or
ganica sia quello necessario 
per il funzionamento dell'en
te 

Infine va osservato che, es
sendo, nella pratica, il numera 
dei dipendenti un elemento 
fluttuante (pensionamenti, as
sunzioni temporanee, ecc ) si 
creerebe uno stato di incerte** 
za sia nelPatuvita dell'ente, 
sia in quella del sindacato, tut
te le volte che, per casi limite 
di passaggio di scaglione per 
pochi dipendenti, ti sindacato 
si dovrebbe vedere ora ridotto 
ora allargato ti monte-ore a 
sua disposizione II riferimen
to alla pianta organica non so
lo elimina queste fluttuazioni 
trattandosi di una data certo t 
stabile, ma elimina anche la 
possibilità di una potenziale 
attività antisìndacale da parte 
degli organami dirigenti del
l'ente locale, i quali potrebbe
ro, se l'interpretazione del
l'art 3 fosse nel senso del nu
mero dei dipendenti effettiva
mente in servizio, mantenere 
(con maggiore facilita nei su 
ncordau casi limite) questo 
numero volutamente al di sot
to di quello indicato in pianta 
organica, per limitare o rende
re più gravosa l'attività sinda
cale 

Per questo complesso dì ra
gioni, riteniamo che occorra 
riferirsi, per il problema qui in 
esame, alle previsioni di pian
ta organica (b a ) 

Questa rubrica è curata da un gruppo di esperti: Guglielmo 
Simoneschl. giudice, responsabile a coordinatore, Fìtrglown-
ni Alleva, avvocato Cdl di Bologna, docente unlvartitario; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente unlvertitario, Nyrnnns Moaht e 
Iacopo Malagugini. avvocati Cdl di Milano, Saverio Nlgro, av
vocato CdL d) Roma, Enzo Martino e Nino Raffona, avvocati 
CdL di Torino, alla rubrica odierna ha collaborato Bruno Agu-
glia, owocato della Funziona pubblica - CgiL 
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